REGIONE MARIA DI NAZARETH
RISONANZE DALL’ASSEMBLEA REGIONALE -Cavallino

L’assemblea regionale svoltasi a Cavallino i giorni 22 e 23 ottobre u.s. ha pienamente confermato la convinzione che il XV Capitolo Generale è già in atto.
Se le comunità, nel corso dell’anno, si sono impegnate nella riflessione sui temi proposti dalle schede e hanno offerto i preziosi contributi che la commissione incaricata sta raccogliendo e sintetizzando per la stesura dello Strumento di Lavoro, se hanno aderito con frutto agli incontri zonali previsti, l’assemblea regionale ha segnato il vertice della responsabile partecipazione all’evento che l’Istituto si sta preparando a celebrare nella forma canonica.
Molto alto il numero delle presenze, dato che quasi tutte le comunità della regione Maria di Nazareth, unitamente a quelle del gruppo Sacra Famiglia, sono state rappresentate non solo dalle rispettive superiore, ma anche da altre sorelle, come la lettera di convocazione invitava.
Fin dal primo istante ci si è sentite in comunione, al di là del ruolo e dell’età, convocate per un appuntamento importante, chiamate a riflettere e a pronunciarci su temi che ci riguardano direttamente.
L’introduzione della Madre è stata una prima boccata d’ossigeno, un situarci nella dimensione teologale della fede che mette in fuga ogni tentazione di sfiducia e di rassegnazione, che invita a prendere il largo e a gettare le reti perché è la Provvidenza del Padre che le colma oltre ogni nostra impotenza.
Via via che le slides, proiettate e commentate, fissavano l’attenzione su cammini percorsi, sulla presenza di risorse e criticità, rispondevano alle domande sul “nuovo” della Regione Maria di Nazareth e impegnavano a cercare in profondità le cause dell’attuale crisi che minaccia di toglierci il respiro, si aprivano nel cuore di ciascuna squarci di speranza, orizzonti nuovi, possibilità di cammini autenticamente evangelici, a partire proprio dal punto in cui la nostra incapacità ci obbligherebbe a fermarci.
I liberi interventi in assemblea e il vivace scambio di riflessioni sui diversi temi proposti ai gruppi hanno evidenziato il coraggio che nasce dalla speranza, la convergente volontà di ritrovare il senso della nostra identità di consacrate puntando sulla profezia dell’essere.
In questo clima di serena apertura allo Spirito ha trovato risonanza positiva, unanime consenso, un’espressione pronunciata da un vescovo in un recente convegno per consacrati, diventata per noi quasi il logo del momento: esiste, nella chiesa, anche la “ministerialità della presenza”, un servizio prezioso nell’edificazione del regno del Signore. Se il momento presente non ci consente di progettare opere, è giunta l’ora di interrogarci in profondità sulla nostra identità, di convogliare energie, risorse, possibilità, programmi sul rafforzamento dello spessore che qualifica il nostro “essere” tra i fratelli.
I numeri non devono più avere il potere di scoraggiarci, l’inadeguatezza delle presenze non può più essere considerata un problema; c’è un ideale che brilla limpido nel cielo della vita consacrata e che ci richiama con forza: l’“essere” conta più del “fare”, e niente e nessuno può esimerci dal prenderci cura del nostro “essere profezia”, chiara trasparenza evangelica, perché solo questo è il nostro compito.
Siamo grate alla comunità che ci ha ospitato, alla superiora regionale e al suo consiglio per aver programmato e condotto con metodo appropriato ed efficace questo incontro. È stato un momento di grazia che ha consolidato la fraternità e il senso di appartenenza, ci ha disposto a celebrare con fiducia l’evento del XV Capitolo Generale.

Suor Maria Tarcisia Zenari


A CAVALLINO HO SPERIMENTATO 
SPERANZA – GIOIA – PACE

Forse vi chiederete il perché. Perché siamo figlie di Santi!
Camminiamo sulle loro orme, aperte a quanto lo Spirito ci dona. Consapevoli dei nostri limiti e povertà percorriamo questa storia di salvezza e c’impegniamo per essere profezia evangelica per questo nostro tempo.
    Abbiamo potuto toccare con mano quanto questo evento - l’assemblea regionale pre-capitolare - sia stato preparato con cura e dedizione in tutte le sue sfaccettature, condotto e partecipato in grande semplicità, serenità e pace. Ognuna di noi ha avuto la possibilità di esprimere con libertà ciò che le risuonava nella mente e nel cuore, ciò in cui crede e spera pur con la consapevolezza della realtà concreta in cui ciascuna e l’Istituto tutto vive.
   Giovani e meno giovani, superiore e no, ci siamo trovate insieme a cercare il “bandolo” della matassa per poter tessere una bella risposta di vita a Dio ed alle necessità dei fratelli.
   Siamo partite dando uno sguardo alla reale situazione della Regione “Maria di Nazareth”, alle ‘criticità’ e ai ‘punti forza’.
Ci siamo chieste quale sarà il nostro futuro; quali scelte siamo chiamate a fare.
Abbiamo navigato tra il Vangelo, il Magistero della Chiesa, le Costituzioni, gli scritti dei Fondatori, la teologia e la spiritualità della Vita Consacrata e … per ultimo c’è stato anche chi ci ha aiutate a calare nella realtà “dando i numeri”!
Alla fine tutte insieme abbiamo ricordato volentieri le parole del Fondatore e ripetuto: “Eccomi come cera al fuoco”. Fuoco che non si è spento, come la Regionale ha ricordato, ma che cova sotto le ceneri: a noi soffiare affinché si riaccenda.
   Durante la restituzione dei lavori di gruppo, una sorella ci ha fatto dono di quanto detto in un precedente incontro promosso dal MoReFra: quello dei religiosi, quindi il nostro, in questo oggi sarà soprattutto un “ministero della presenza” .
Tutte godiamo di una Presenza che si fa carne in noi; grandi e piccole portiamo questa Presenza nel nostro vivere e agire di ogni giorno e tutte, come Maria, possiamo annunciare che Dio ha fatto e continua a fare grandi cose in  noi e attorno a noi.
  L’impegno che ci è stato consegnato nei lavori di gruppo è stato quello di offrire alcune proposte e provocazioni riguardanti i vari ambiti costitutivi la VC: vita spirituale – fraternità – missione – autorità – strutture – formazione – rapporto e collaborazione laici.
Il tutto come opportunità a partire da quello che siamo.
Sono stati costituiti nove gruppi, tutti ben “agguerriti”, ciascuno con una tematica diversa da affrontare ed approfondire, ma alla restituzione tutte siamo arrivate alla conclusione che possiamo cambiare sì, ma se prima sappiamo cambiare, convertire noi stesse.
   Abbiamo avuto anche l’opportunità di conoscere come la sovrabbondanza del nostro Carisma stia coinvolgendo alcuni laici:
la “Piccola Casa di Nazareth” offre la possibilità ai laici che lo desiderano di vivere la spiritualità nazaretana nel loro quotidiano ambiente di famiglia e di lavoro. Anche questo è un segno dello Spirito che per il Battesimo ci unisce e ci colma di fiducia e di speranza nel futuro.
Non da ultimo, abbiamo goduto dell’accoglienza e del sostegno lieto e fraterno della comunità di Cavallino e dei laici che collaborano con le sorelle della comunità: tutto è stato preparato e predisposto con delicata attenzione così da favorire quel clima caloroso e sereno che ci ha accompagnato in quei giorni.
A suor Loretta Francesca, suor Angeladele, suor Maria, suor Rita e suor Gigliana (che non era fisicamente presente, ma che lo è stata nella preparazione e con la sua preghiera e offerta), al Consiglio generale presente qual segno di comunione, il nostro ‘profumato grazie’!
  Ci auguriamo di saper condividere e approfondire insieme a tutte le sorelle la ricchezza che ci è stata offerta, ma soprattutto di potere e sapere “rivitalizzare la nostra vita” per essere trasparenza dell’Amore che Dio vuol fare arrivare ai fratelli in qualunque parte della Terra dove vive ed opera una Piccola Suora della S. Famiglia. 

Suor Rosaria Maria Messina




